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IN QUESTO NUMERO...

Editoriale.
“Nel mezzo delle diffi coltà 
nascono le opportunità”.

Albert Einstein, mica uno qualunque, 
lo ripeteva spesso. Ecco allora che, 

archiviata - con dolore sportivo - la retro-
cessione dalla serie D in Eccellenza, i “day 
after” (al plurale, mica uno solo) sono 
serviti prima di tutto per leccarsi le ferite 
e poi per valutare, analizzare e pianifi care. 
E, dopo un’accurata rifl essione (sì, anche 
in via Sanseverino, checché se ne dica, ci 
si confronta seriamente), la macchina è 
ripartita. O, per meglio dire, non si è mai 
fermata, ma per osservare attentamente il 
panorama, spesso è utile, se non dovero-
so, abbassare i giri del motore, sospirare e 
guardare da una prospettiva diversa tutto 
ciò che ci circonda. Le voci si sono rincorse 
frenetiche nelle scorse settimana, contem-
plando addirittura gli estremi più estremi 
che esistano, in perfetto stile “bianco o 
nero”, senza alcuna via di mezzo. E, invece, 
senza alcuna polemica, possiamo afferma-
re con fi erezza che il Trento è ancora, qui, 
c’è, pronto per ripartire con umiltà dall’Ec-
cellenza e il progetto non può e non deve 
essere messo in discussione da una retro-
cessione - certamente dolorosa e che nes-
suno ha mai cercato di nascondere come 
la polvere sotto il tappeto - che è stata vis-
suta prima di tutto come un insegnamen-
to. Chi fa, commette errori, chi non fa nulla 
non corre certamente il rischio di sbaglia-
re. Retorica? Forse sì, ma l’affermazione è 
inconfutabile e l’ambito calcistico non fa 
eccezione. Ecco, allora, che la diffi coltà di 
un momento che lasciato tanta, tantissima 
delusione sarà il momento della rinascita, 
della ripartenza. Per creare quell’opportu-
nità che il Presidente, i Dirigenti e i tifosi 
gialloblù meritano eccome.

#DA SEMPREPERSEMPRE

Passione Gialloblù è il Magazine Uffi ciale dell’Ac Trento, il “modo” tramite il 
quale vogliamo comunicare con voi, partner, tifosi e simpatizzanti e raccontarvi 
la “vita” del nostro club. E’ una nostra creazione che, sempre di più, vogliamo 
diventi anche vostra, per far sì che società, squadra e chi vive i colori gialloblù 
dall’esterno diventino una cosa sola. Ecco, allora, che proposte, idee e contributi 
(soprattutto di tipo fotografi co) sono ben accetti perché vogliamo che Passione 
Gialloblù non sia solamente il Magazine dell’Ac Trento ma il giornale del popo-
lo gialloblù. 
Potete contattarci all’indirizzo e - mail uffi ciostampa@actrento.com.
Vi aspettiamo. #DASEMPREPERSEMPRE

Collabora con noi!
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Poche parole, tanti fatti e una cono-
scenza approfondita del mondo 

del calcio e di tutte le sue sfaccetta-
ture e dinamiche.  Attilio Gementi è il 
nuovo Direttore Sportivo della prima 
squadra e, ormai da qualche setti-
mana (perché il calciomercato non si 
ferma mai), è al lavoro per costruire 
lo staff tecnico e l’organico che, nel-
la prossima stagione, affronterà il 
campionato d’Eccellenza e la Coppa 

#DASEMPREPERSEMPRE#DASEMPREPERPERSEMPREPERSEMPREPER

Via della Fricca n°34 - 38049 Vigolo Vattaro 
Tel - 347 324 3849

"Umiltà, 
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Italia provinciale. Per l’esperto dirigente 
nato a Canaro, in provincia di Rovigo, si 
tratta della prima esperienza al di fuori 
dei confi ni del Veneto dove è considera-
to - universalmente - come un dirigente 
preparato, metodico e puntiglioso.
Il suo curriculum parla chiaro, anche se 
Gementi non è tipo da sbandierare ai 
quattro venti i risultati raggiunti in serie 
D ed Eccellenza con San Paolo Padova e 
Campodarsego, dove ha trascorso com-
plessivamente nove stagioni, raggiun-
gendo risultati eccellenti.
Dopo una buona carriera da calciatore, 
che l’ha portato a calcare i campi pro-
fessionistici (con il Mira) e dilettantistici, 
senza dimenticare una formativa espe-
rienza alla “Primavera” del Cesena, il 
51enne veneto intraprende la carriera 
dirigenziale alla Pertichese, società con 
la quale sale dalla Seconda Categoria 
alla Promozione nel giro di pochi anni.
Nel 2010 arriva la chiamata del San Pa-
olo Padova, compagine che milita nel 
torneo di Quarta Serie, dove Gementi re-
sterà per tre stagioni e mezza, centrando 
tre quinti posti e conquistando una sal-
vezza diretta. A metà della stagione 2013 
- 2014 il Campodarsego, che all’epoca 
militava in Eccellenza, lo chiama per 
compiere il salto di qualità e dopo, alcuni 
mesi di assestamento, la matricola pata-
vina compie il grande salto: nel 2015 il 
sodalizio del presidente Daniele Pagin, 
con cui Gementi ha un rapporto di gran-
de amicizia che va ben al di là del calcio 
giocato, vince il campionato d’Eccellenza 
veneto e conquista la prima storica pro-
mozione in serie D, rendendo così perfet-
ta l’annata, che aveva già visto il “Campo” 
trionfare in Coppa Veneto e compiere un 
buon percorso anche nella fase nazio-
nale. I successivi quattro tornei di serie 
D con il Campodarsego sono ricchi di 
soddisfazioni: arriva subito un secondo 
posto (alle spalle dell’inarrivabile Vene-
zia di Joe Tacopina), poi la conquista del 
terzo gradino del podio (dietro Mestre 
e Triestina), un altro secondo posto (con 
vittoria del campionato da parte della 
Virtus Verona) e, nell’ultima stagione, i 

biancorossi chiudono quarti, vincendo 
i successivi playoff, come già avvenuto 
nell’annata 2015 - 2016. Ad impreziosire 
il tutto il successo nella Coppa Italia di 
serie D nel 2018, dopo un’emozionante 
fi nale contro i toscani del San Donato 
Tavarnelle conclusasi dopo i calci di rigo-
re. Adesso una nuova ed emozionante 
sfi da per Gementi che, dopo aver rispo-
sto “grazie, no” alla proposta di rinnovo 
offertagli dal Campodarsego, non ci ha 
pensato su due volte: quando è arrivata 
la chiamata del nostro club ha detto su-
bito sì. “Il mio ciclo in biancorosso era da 
considerarsi concluso - queste le parole 
del nuovo Direttore Sportivo - ed era giu-
sto, sia per il sottoscritto che per il Presi-
dente Pagin e la società, verso i quali sarò 

sempre immensamente riconoscente, 
cambiare e intraprendere una nuova stra-
da. La chiamata della società è stata sin 
da subito motivo di grande orgoglio e, 
dopo aver parlato con il Presidente Mau-
ro Giacca e il Direttore Generale Fabrizio 
Brunialti, non ci ho pensato su due vol-
te: c’è molto da fare e bisognerà lavorare 
sodo, ma credo che a Trento vi siano tutti 
i presupposti per fare calcio di un certo 
livello”. Il calcio secondo Gementi è fatto 
di sacrifi cio, impegno ed entusiasmo. E, 
come si è detto, poche parole ma tanti 
fatti. “Dai miei giocatori - prosegue il diri-
gente patavino - pretendo sempre il mas-
simo e chi ha lavorato con me in passato, 
sia a San Paolo che a Campodarsego, sa 
che su questo aspetto non transigo mai. 

Per raggiungere i risultati bisogna fatica-
re e, come la società compie degli sforzi 
non indifferenti e a trecentosessanta gra-
di, anche staff e atleti devono uniformarsi 
a quella che deve diventare un’assoluta 
normalità e non un qualcosa d’ecceziona-
le”. Gementi, ovviamente, è già al lavoro 
per costruire la nuova squadra, che dovrà 
avere qualità e tanta “fame” per recitare 
un ruolo da protagonista nel campiona-
to d’Eccellenza.
“Prima di tutto bisogna togliersi dalla te-
sta - spiega - che tutto sarà facile o “dovu-
to” solamente perché ci si chiama Trento. 
Questo è un club che ha una storia quasi 

centenaria e, in passato, ha raggiunto 
ottimi risultati sportivi, ma non basta per 
garantirsi un futuro di un certo spessore. 
L’Eccellenza è un campionato diffi cile, 
checché se ne dica, e per disputare un 
torneo di alto profi lo bisognerà lavorare 
sodo. Magari sarò ripetitivo, ma alla base 
di ogni risultato sportivo ci sono fatica, su-
dore e programmazione”. Sin da subito 
l’intesa con i vertici è stata ottima, anche 
nella condivisione di idee e progetti.
“Ho trovato grande disponibilità - con-
clude Gementi - e tutti mi hanno fatto 
sentire subito a casa. Mi piace e sono 
abituato a prendermi le responsabilità 

del caso, ma condividere e ascoltare sono 
aspetti fondamentali quando si parla di 
programmazione sportiva. L’organico? 
Siamo al lavoro, ma io sono solito parlare 
quando c’è il cosiddetto “nero su bianco”. 
Sicuramente i giocatori che arriveranno 
al Trento dovranno avere caratteristiche 
tecniche ma non solo, perché io mi rife-
risco anche all’aspetto umano e morale”.
Sicuramente i giocatori che arriveranno 
al Trento dovranno avere caratteristiche 
tecniche ben precise ma non solo, perché 
io mi riferisco anche all’aspetto umano e 
morale”.

#DASEMPREPERSEMPRE #DASEMPREPERSEMPRE

Attilio Gementi è nato a Canaro, in 
provincia di Rovigo, il 5 maggio 1968.
Dopo una vita da calciatore spesa inte-
ramente in Veneto tra Dilettanti e se-
rie C2, con un'esperienza anche nella 
formazione "Primavera" del Cesena, 
Gementi intraprende la carriera diri-
genziale alla Pertichese con la quale, 
nel giro di poche stagioni, sale dalla 
Seconda Categoria alla Promozione.
Nel 2010 approda al San Paolo Pado-
va, in serie D, con cui - in quattro anni 
- conquista un quarto e due quinti 
posti e una tranquilla salvezza, prima 
di trasferirsi, nel 2014, al Campodar-
sego, in Eccellenza, per ricoprire sia 
il ruolo di Direttore Sportivo che di 
Direttore Generale. 
Con la società biancorossa raggiunge 
subito la promozione in serie D - la 
prima della storia del sodalizio patavi-
no -, vincendo anche la Coppa Veneto 
e, nei successivi quattro campionati di 
serie D, centra due secondi, un terzo 
e un quarto posto, vincendo per due 
volte i playoff e conquistando, nella 
stagione 2017 - 2018, la Coppa Italia 
di Quarta Serie.

LA SCHEDA
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I DONI DELL'ECCELLENZA TRENTINA 
PER LE SQUADRE OSPITI AL BRIAMASCO

Flavio Toccoli approda in gialloblù
Il tecnico altoatesino, ex Bozner, è reduce da 
un ottimo bienno all'Fc SÜedtirol

"Gementi e Toccoli? Due scelte 
ponderate con grande attenzione"
Il Direttore Generale gialloblù 
dà lo start alla nuova stagioneNon sono servite troppe parole: tra Flavio 

Toccoli e la dirigenza è stato veramente 
un “colpo di fulmine”. Il 45enne allenatore 
bolzanino ha detto subito sì alla proposta del 
club e, dopo un profi cuo biennio nel settore 
giovanile dell’Fc Suedtirol, il “Lupo” - sopran-
nome che da sempre lo contraddistingue nel 
panorama regionale - torna alla guida di una 
formazione maggiore.
Il suo background da giocatore è di tutto 
rispetto: Toccoli, per tre stagioni, ha calcato 
i campi della serie C2 con le maglie di Fc 
Suedtirol e Mezzocorona (60 presenze e 3 
reti), a cui bisogna aggiungere ben sei cam-
pionati di serie D con ben due successi in ba-
checa: nel 2000 contribuì da “titolarissimo” 
alla prima storica promozione del sodalizio 
altoatesino tra i professionisti e nel 2007 fu 
uno dei trascinatori del Mezzocorona che, a 
dispetto di ogni pronostico, stravinse il pro-
prio girone e salì in C2. La sua carriera da 
tecnico inizia a metà della stagione 2011 - 
2012 quando passò direttamente dal campo 
alla panchina del Bozner, guidato la squadra 
ad una tranquilla salvezza in Promozione. 
Nella stagione successiva fu subito trionfo 
con il sodalizio bolzanino che trionfò in terra 
altoatesina, guadagnando uno storico acces-
so all’Eccellenza. Nei segueti quattro anni il 
Bozner divenne una delle realtà emergenti 
del massimo torneo a carattere regionale con 
evidente escalation di risultati e piazzamenti. 
Salvezza senza patemi nella prima stagione, 
poi un ottavo posto, seguito da un terzo e un 
secondo posto (alle spalle proprio del Trento) 
che, nel 2017, proiettò la formazione di Bol-
zano nei playoff nazionali. Il Bozner vinse la 
semifi nale e sfi orò una clamorosa promozio-
ne in serie D, sconfi tto - solamente nei tempi 
supplementari della gara di ritorno - dai sardi 
del Budoni. I due anni all’Fc Suedtirol, prima 

La pianifi cazione del Trento “che sarà” è 
iniziata pochi giorni dopo la retrocessio-

ne patita sul campo a fi ne aprile. I vertici 
societari hanno iniziato immediatamente a 
lavorare e hanno ponderato attentamente 
le decisioni. I primi tasselli sono stati posti 
con la scelta di Attilio Gementi quale nuovo 
direttore sportivo e di Flavio Toccoli - su in-
dicazione dello stesso diesse - per il ruolo di 
guida tecnica. “La fretta è sempre una cattiva 
consigliera - spiega il Direttore Generale Fa-
brizio Brunialti - soprattutto quando si tratta 
di prendere importanti relative ad alcuni ruoli 
“chiave” all’interno di una società sportiva. 
Abbiamo incontrato, conosciuto e ci siamo 
confrontati più volte con Attilio, individuando 
in lui la persona giusta per ripartire dopo una 
retrocessione che è stata certamente dolo-
rosa. Siamo convinti di esserci affi dati ad un 
professionista serio e capace, che conosce 
bene il calcio e le sue sfaccettature, riscontran-
do in lui grande entusiasmo. La scelta dell’al-
lenatore, che io e altri dirigenti conosciamo 
personalmente, è stata totalmente - sottoli-
neo totalmente - condivisa con il Direttore 
Sportivo e siamo felici di poter collaborare 
con mister Toccoli”. Dopo due stagioni in serie 
D si ripartirà dall’Eccellenza, un campionato 
impegnativo e ricco d’insidie: per recitare un 
ruolo da protagonisti il nome “Trento” non 
basterà. “Conosciamo bene questa realtà per 
averla affrontata alcuni anni or sono - conclu-
de Brunialti - e sappiamo perfettamente che 
si tratta di una categoria nella quale nessuno 
regala nulla a nessuno. Il nostro obiettivo è 
chiaro, ma per raggiungerlo serviranno sacri-
fi cio e impegno. Dal primo all’ultimo giorno”.

Flavio Toccoli è nato a Bolzano il 15 gennaio 1974. Calcisticamente è cresciuto nella Virtus Don Bosco, con cui 
ha disputato un paio di campionati d’Eccellenza, prima di trasferirsi al Termeno, nella medesima categoria, 
dove è rimasto per tre anni. Nel 1999 passa all’Fc Suedtirol, con cui vince subito il torneo di serie D e milita 
l’anno successivo nei professionisti. Poi indossa le maglie di Mezzocorona (un campionato d’Eccellenza - 
vinto - e due stagioni in serie D), Arco (serie D), Bolzano (serie D) e Stegona (Eccellenza), prima del ritorno 
a Mezzocorona, dove vince il campionato di serie D e affronta i due successivi tornei di C2. Nel 2009 passa 
al Bozner dove gioca per due anni in Promozione prima di intraprendere la carriera d’allenatore, proprio 
nel sodalizio bolzanino. Vince subito la Promozione e guida, per le successive quattro stagioni, gli arancioni 
ad ottimi risultati in Eccellenza, compreso un secondo posto con la promozione in serie D che sfuma negli 
ultimissimi minuti della fi nale di ritorno dei playoff. Nel 2017 viene ingaggiato dall’Fc Suedtirol come alle-
natore dell’Under 17 Nazionale, mentre nella passata stagione ha guidato la squadra “Berretti” biancorossa, 
con cui ha raggiunto i playoff.

LA SCHEDA

come tecnico dell’Under 17 e poi sulla panchina della “Berretti”, sono stati i primi da tecnico 
in ambito professionistico. A Trento inizia una seconda avventura da allenatore. Il “Lupo” è 
più carico che mai. Benvenuto!
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A.C Trento abbraccia

Partner Tecnico
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DELUXE PARTN
ER

Main partner settore giovanile

Partner settore giovanile

Main partner calcio a 5

#DASEMPREPERSEMPRE

Us Primiero e A.C. Trento: un matrimonio 
che dura ormai da tre anni
La società biancorossa è la Polisportiva 
più importante dell'intera provincia

12

Un “matrimonio” che dura ormai da tre 
stagioni. La collaborazione tra la nostra e 

l’Unione Sportiva Primiero risale al 2016 e si 
è sviluppata in maniera sempre più profi cua 
grazie all’impegno delle due realtà. 
L’Us Primiero non è semplicemente una so-
cietà sportiva, ma è la Polisportiva più “corpo-
sa” dell’intera Provincia di Trento. Il sodalizio 
biancorosso è infatti attivo in ben quattordici 
discipline, ovvero calcio, orienteering, sci 
nordico, sci alpino, ciclismo, atletica, palla-
volo, arrampicata, snowboard, promozione, 
basket, bocce e fi tness.
Al comando del sodalizio vi è Luigi Zanetel, 
mentre la sezione calcio è guidata dal gio-
vane presidente Martino Turra, affi ancato 

costantemente da un nutrito e appassionato 
gruppo di consiglieri. Nel nuovo consiglio vi 
è anche Mattia Simoni che, nel corso della 
sua splendida carriera professionistica (ha 
calcato i campi della serie C e militato per 
tante stagioni in serie D) e, qualche anno or 
sono, ha sono ha vestito anche la maglia del 
Trento. w“Siamo una realtà periferica - spiega 
Turra - e le diffi coltà, ovviamente, sono enor-
mi per motivi geografi ci, però siamo abituati 
a darci da fare e, dunque, posso affermare con 
tanto orgoglio che stiamo riuscendo nel no-
stro intento. Ad oggi contiamo oltre 300 tes-
serati, di cui 270 sono atleti e 30 tra dirigenti 
e tecnici. Da ormai diverse stagioni siamo 
attivi in tutte le categorie: la prima squadra 

ha centrato una strepitosa salvezza in Prima 
Categoria grazie ad un’eccellente girone di 
ritorno, le squadre Juniores, Under 17 e Un-
der 15 hanno partecipato ai campionati Elite 
e poi c’è la nostra Scuola Calcio, che da due 
anni, è certifi cata Elite e per noi questo è moti-
vo di gran vanto, ma anche uno stimolo a fare 
sempre meglio. E poi, per chiudere il cerchio, 
è doveroso ricordare la squadra femminile di 
calcio a 11, che partecipa al campionato di 
serie D veneto e la formazione di calcio a 5 
maschile, che ha affrontato il torneo di serie D 
trentino. Il lavoro è tanto, ma le soddisfazioni 
anche e, dunque, siamo ben felici di “farci in 
quattro” per garantire l’attività”.

PROMESSE TRENTINE

#DA SEMPREPERSEMPRE
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DALLAPICCOLA FABRIZIO
FORNITURA E POSA IN OPERA DI PORFIDO E PIETRE NATURALI
VIA DEL BORGOLET 6 – FORNACE (TN) - TEL : 348.0137919 – MAIL : dallapiccolafabrizio@libero.it
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La stagione dell'Under 17 provinciale
Un'ottima annata per la squadra di Capone

18 19

Sedici vittorie in altrettante partite, nel 
segno della continuità. La formazione 

Under 17 Provinciale ha chiuso il proprio 
campionato, conquistando il primo posto 
nel girone E, con undici punti di vantaggio 
sull’Arco 1895, secondo della fi la.
Un percorso “netto”, che è iniziato lo scorso 
autunno e si è concluso alcune settimane 
or sono: il gruppo guidato da mister Pier-
luigi Capone, che nel corso della stagione 
si è avvalso della collaborazione del diri-
gente responsabile Luca Comper, dei pre-
paratori atletici Daniele Tabarelli e Nicolò 
Varesco e del prepararatore dei portieri 
Davide Zomer, ha totalizzato 16 vittorie in 
16 partite uffi ciali con un totale di 133 reti 
segnate e 11 appena al passivo.
Un’annata decisamente positiva sotto il 

profi lo dei risultati - questo appare evi-
dente - ma, soprattutto (ed è decisamente 
l’aspetto più importante), per quanto con-
cerne l’evidente crescita dell’intera rosa a 
disposizione di Capone, che ha affrontato 
con una stagione d’anticipo rispetto al 
percorso “naturale” una categoria impe-
gnativa - dal punto di vista fi sico e tecnico 
- quale è l’Under 17.
I miglioramenti sono stati evidenti, con 
un percorso iniziato diversi anni or sono: 
la continuità è certifi cata dal fatto che 
tale gruppo, composto interamente da 
atleti nati nel 2003, è il medesimo che 
nella scorsa stagione aveva conquistato 
il titolo Elite nella categoria Giovanissimi 
(oggi ribattezzata Under 15), dominando 
il proprio campionato e conquistando l’ac-
cesso alla fase nazionale, dove aveva ben 
fi gurato nelle sfi de contro i veneti della Li-
ventina (poi laureatasi campione d’Italia), 
i friulani Donatello Udine e gli altoatesini 
dell’Olimpia Holiday Merano.
Alcuni elementi dell’organico hanno inizia-
to il proprio percorso nel torneo provinciale, 
per poi essere proiettati direttamente nella 
formazione Elite, totalizzando anche alcune 
presenze nella Juniores Nazionale. 
È il caso dei difensori Victor Amadori e 
Anxhelo Kojdheli e dell’esterno offensivo 
Tommas Comper, in campo anche recen-
temente con la compagine Elite nelle fi nali 
nazionali Under 17.
Amadori e Kojdheli, inoltre, hanno, a più 
riprese, vestito anche la maglia della Na-
zionale Dilettanti Under 16, partecipando 
ad alcuni tornei a carattere internazionale, 
come la prestigiosa “Coppa Gaetano Sci-
rea”, svoltasi ad Aprile a Matera. Senza di-
menticare le numerose convocazioni nella 
Rappresentativa Under 17 del Comitato 
Provinciale Autonomo di Trento, che ha 
ben fi gurato prima al “Torneo Beppe Vio-
la” disputato ad Arco e poi al “Trofeo delle 
Regioni”, dove ha raggiunto addirittura la 
semifi nale.
Nel corso della stagione regolare la com-

PORTIERI
Nicola Baldessari (2003)
Federico Depero (2003)

DIFENSORI
Lorenzo Bellunato (2003)

Filippo Benuzzi (2003)
Tommaso Faes (2003)

Anxhelo Kojdheli (2003)
Davide Meggio (2003)
Daniele Ugolini (2003)

CENTROCAMPISTI
Tommaso Bonomi (2003)
Pietro Giovannini (2003)
Giacomo Longo (2003)
Federico Riselli (2003)
Francesco Vidal (2003)

ATTACCANTI
Pietro Fontana (2003)
Jhon Garzon (2003)

Massimiliano Job (2003)
Aboubacar Sow (2003)

Luca Troian (2003)
Giacomo Viola (2003)

LO STAFF TECNICO
Allenatore

Pierluigi Capone
Dirigente responsabile

 Luca Comper
Preparatori atletici

Daniele Tabarelli e Nicolò Varesco
Preparatore dei portieri

Davide Zomer

SQUADRA PT G V N P GF GS

A.C. Trento S.C.S.D 48 16 16 0 0 133 11

Arco 1895 37 16 12 1 3 67 41

Mori Santo Stefano 30 16 10 0 6 50 47

Vipo Trento 27 16 8 3 5 43 29

Fiemme Casse Rurali 19 16 6 1 9 27 59

Pinzolo Valrendena 18 16 5 3 8 36 49

Calisio Calcio 16 16 4 4 8 26 43

Borgo A.S.D 11 16 3 2 11 21 65

Nuova Alta Vallagarina 3 16 1 0 15 12 71

LA ROSA DELL'UNDER 17 PROVINCIALE

pagine Under 17 Provinciale ha superato 
nell’ordine Pinzolo Valrendena (8-0 e 9-2), 
Nuova Alta Vallagarina (7-0 e 6-0), Arco 
1895 (9-1 e 11-1), ViPo Trento (8-0 e 2-1), 

Calisio (11-0 e 6-2), Borgo (12-1 e 12-0), 
Fiemme (14-0 e 4-1) e Mori Santo Stefano 
(9-1 e 7-1) .

CLASSIFICA UNDER 17

Tommaso Bonomi Pietro Fontana
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La stagione dell'Under 15 provinciale
Otto in pagella per la squadra di Voltolini

Una stagione decisamente positiva, sia 
sotto il profi lo dei risultati che per 

quanto riguarda la crescita dei singoli e 
del collettivo. Percorso netto in campio-
nato per la formazione Under 15 guidata 
da Gianluca Voltolini, che ha chiuso a pun-
teggio pieno il proprio girone, a carattere 
provinciale, con il lusinghiero bottino di 
24 successi e 2 pareggi nelle 26 gare di-
sputate. Un torneo impegnativo, visto che 
il raggruppamento era formato da ben 14 
formazioni e il calendario è stato decisa-
mente “fi tto”, paragonabile quasi ad un 
torneo “maggiore”.
Il tecnico trentino, che nel corso della stagio-
ne è stato coadiuvato dai preparatori atletici 
Nicolò Varesco e Daniele Tabarelli, dal pre-
paratore dei portieri Silvano Pedrolli e dal 
dirigente Giovanni Dal Rì, è decisamente 
soddisfatto del cammino intrapreso e per-
corso dal suo gruppo, formato interamente 
da atleti classe 2005. “Il bilancio stagionale 
è più che positivo - queste le parole di mister 
Voltolini - e il riferimento non è solamente ai 
risultati conseguiti che, in questa categoria, 
passano in secondo piano: abbiamo vinto il 
campionato e il torneo “Calcio all’Inverno” (la 
manifestazione invernale organizzata dalla 
nostra società che di disputa nel corso dei 
mesi di gennaio e febbraio, ndr), ma l’aspetto 
più importante è rappresentato dalla cresci-
ta dei ragazzi, che ritengo sia stata marcata 
e continua. Il nostro è un gruppo affi atato e 
molti dei giocatori che compongono l’orga-
nico provengono da fuori città, alcuni anche 
da molto lontano, con riferimento alla Val 
Rendena e alla Valsugana: ebbene c’è stata 
grandissima partecipazione agli allenamenti 
e i miglioramenti compiuti dai ragazzi non 
sono stati solamente a livello fi sico, tecnico e 
tattico, ma anche a livello di atteggiamento e 
mentalità”. 
I numeri raccontano di una squadra che ha 
segnato 121 marcature a fronte di sole 23 
reti incassate e, nel corso dell’anno, la forma-
zione Under 15 Provinciale è stata un profi -
cuo “serbatoio” per la compagine che ha par-
tecipato al torneo Elite con diversi elementi 

PORTIERI
Tommaso Dal Rì (2004)

Paride Zomer (2005)
Samuele Roverso (2005)

DIFENSORI
Simone Albano (2005)

Gian Maria Benedetti (2005)
Martino Fontana (2005)

Alessandro Ghesla (2005)
Martin Molinari (2005)

Adil Niouer (2005)
Tommaso Zanotti (2005)

CENTROCAMPISTI
Haroune Benallal (2005)
Gabriel Cantonati (2005)

Mattia Celia (2005)
Ervis Dulaj (2005)

Samuel Gazzaroli (2005)
Enrico Paoli (2005)

Matteo Pintarelli (2005)
Davide Zanon (2005)

ATTACCANTI
Stefano Abbrescia (2005)

Ibrahim Balde (2005)
Carlo Fassi (2005)

Dennis Giovannini (2005)
Daniele Porta (2005)

Carlo Zandonai (2005)
Nicola Zanoni (2005)

LO STAFF TECNICO
Allenatore

Gianluca Voltolini
Dirigente responsabile

Giovanni Dal Rì
Preparatori atletici

Daniele Tabarelli e Nicolò Varesco
Preparatore dei portieri

Silvano Pedrolli

LA ROSA DELL'UNDER 15 PROVINCIALE

dell’organico che hanno trovato spazio agli 
ordini di Gianni Simonetto. “Si tratta di un ul-
teriore elemento di soddisfazione - conclude 
mister Voltolini -, ma già nel corso dell’anno 
abbiamo trovato anche nel “nostro” cam-

pionato diverse formazioni che schierava-
no parecchi atleti nati nel 2004. A quest’età 
un anno di differenza si “sente” e, infatti, 
non sono mancati i momenti di diffi coltà, 
superati però brillantemente dal gruppo”.

SQUADRA PT G V N P GF GS

A.C. Trento S.C.S.D 74 26 24 2 0 121 23

Pergine Calcio 66 26 22 0 4 121 32

Arco 1895 56 25 18 2 5 100 33

Vipo Trento 49 26 16 1 9 97 58

Calisio Calcio 43 25 13 4 8 58 47

Alta Valsugana Calcio 42 26 13 3 10 84 74

Comano Terme e Fiavè 40 26 12 4 10 66 60

Telve 28 26 8 4 14 61 93

Gardolo 27 26 7 6 13 55 72

Levico Terme 23 26 6 5 15 58 92

Lavis A.S.D 22 26 5 7 14 46 77

Anaune Valle di Non 22 26 7 2 17 53 94

Alta Valsugana Calcio 15 26 4 3 19 31 124

Fassa 10 26 2 5 19 35 106

CLASSIFICA UNDER 15

Stefano AbbresciaMartin Molinari

superati però brillantemente dal gruppo”.abbiamo trovato anche nel “nostro” cam- superati però brillantemente dal gruppo”.
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Un’azienda che ha sempre guardato ol-
tre, non solo rispondendo alle richieste 

di un mercato in continua evoluzione, ma 
anche ridefi nendosi in modo innovativo, 
trovando un tratto distintivo che la rende 
unica nel panorama internazionale. È questo 
il valore aggiunto di Telmotor, punto di riferi-
mento nella fornitura di prodotti e soluzioni 
per automazione, illuminazione e distribu-
zione di energia. Una realtà consolidata dai 
158 milioni di fatturato, +10% rispetto all’e-
sercizio precedente, con ben nove sedi e 320 
dipendenti. 
La crescita è stata costante e caratterizzata da 
consulenza progettuale, tecnica e post ven-
dita, unite in modo effi ciente in una fi liera 
integrata che crea valore per il cliente. Il tutto 
potendo contare sulle tre Business Unit – In-
dustry Automation, Energy Solutions e Light 
Consulting – che pongono Telmotor come 
partner autorevole per i diversi ambiti.

Costruire collaborazioni di qualità che 
consentano a Telmotor di conoscere 

le realtà scolastiche e gli studenti più me-
ritevoli, nella logica di proporre opportu-
nità professionali e formative su misura. 
Questo l’obiettivo di School Academy, il 
nuovo progetto dell’azienda in ambito di 
formazione, che vuole proporre nel corso 
del 2019 una collaborazione con gli istitu-
ti tecnici industriali delle province di Ber-
gamo, Brescia, Lecco, Saronno, Cernusco, 
Crema, Verona e Padova, punti attuali di 
riferimento per Telmotor. L’iniziativa per-
metterà alle scuole di sottoporre all’azien-
da attività su temi di interesse comune, 

Il partner ideale per una grande serie di 
interventi nell’ambito dell’automazione, 

dell’illuminazione e in campo energetico: 
Telmotor è tutto questo e lo dimostrano al 
meglio alcuni degli ultimi lavori realizzati. 
Opere progettate insieme ad aziende e 
partner di primo piano nel loro comparto 
di riferimento e che mostrano, meglio di 
mille parole, la grande versatilità dell’a-
zienda e la capacità di rispondere in 
maniera concreta alle domande dei com-
mittenti e alle esigenze del mercato. Qual-
che esempio? Solo per citare l’area del 
Triveneto, Telmotor ha affi ancato Fromm 
Packaging nella realizzazione della linea  
dedicata al confezionamento e ha curato 
l’illuminazione della cantina Antiche Terre 
Venete e del ristorante triestino della ca-
tena Eataly. E ancora: grazie alla collabo-
razione attivata con P.E. s.a.s., sono stati 
sviluppati numerosi lavori sia su mercato 
nazionale che estero. 

Da più di 40 anni l’azienda lavora a sup-
porto di partner e clienti con soluzioni 

innovative e studiate ad hoc. La formula vin-
cente è una squadra tecnica formata da oltre 
110 professionisti e una rete consolidata di 
partner e collaboratori che offrono supporto 
in un’infi nità di servizi. Dalla consulenza 
pre-vendita fi no al servizio post-vendita, che 
comprende assistenza, messa in servizio, test 
funzionale, start-up, gestione commessa e 
puntamenti in ambito illuminotecnico. E 
ancora tanti altri servizi aggiuntivi: Academy, 
abbonamenti e manutenzione. Nota di me-
rito va proprio all’Academy di Telmotor, una 
delle iniziative di maggior successo: nel 
2018 ha infatti organizzato ben 294 giornate 
formative che hanno coinvolto 2.800 parte-
cipanti. Il 2019 proseguirà su questa strada 
con nuovi corsi e rinnovate collaborazioni 
con ordini professionali.
Da diversi anni il core business di Telmotor 
è l’Industry Automation. L’azienda è infatti 
specializzata nella fornitura di prodotti e 
soluzioni per macchine, impianti e processi 

Capace da sempre di guardare oltre
Un'azienda con approccio innovativo: perfetto mix di consulenza, esperienza e lavoro in sinergia 

Soluzioni ad hoc 

d’automazione, offrendo al cliente soluzioni 
integrate che uniscono le tre anime di que-
sta Business Unit: Automation PLC, Drive 
Technologies ed Elettromeccanica. Grande 
importanza ha poi la sinergia tra la divisio-
ne Light Consulting ed Energy Solutions: 
il lavoro in squadra tra reparti commerciali 
e tecnici favorisce l’offerta di soluzioni com-
plete. In questa logica Telmotor è in grado 
di proporre al mercato sistemi e soluzioni 
che integrano la distribuzione e il controllo 
di energia elettrica a tutti i livelli con prodotti 
selezionati di media e bassa tensione 
e componenti elettrici legati 
agli impianti. La sezione 
Building Automation si 
propone di sviluppare 
soluzioni integrate, 
sistemi di regolazio-
ne e controllo del 
r i s c a l d a m e n t o, 
condizionamento 
e ventilazione e for-
nisce prodotti alta-
mente innovativi per 
la massima sicurezza, 
effi cienza energetica, affi -
dabilità e supervisione degli 
ambienti.  A completare il qua-
dro dell’offerta Telmotor anche 

Adesso l’Academy aziendale entra 
anche nelle scuole 

Garanzia di 
interventi 
perfetti 

che potrebbero richiedere un supporto a 
livello economico o in termini di compe-
tenze tecnico-professionali, offrendo an-
che borse di studio ai giovani di talento. 
School Academy prevede quindi l’inter-
vento concreto di esperti Telmotor all’in-
terno delle classi, e viceversa, la visita 
aziendale fi nalizzata alla conoscenza della 
realtà lavorativa da parte degli studenti. A 
tutto ciò si aggiunge la presenza di refe-
renti in occasione dei career-day, fi nalizza-
ta alla raccolta dei curricula dei maturandi, 
in modo da offrire opportunità professio-
nali o stage legati a progetti di alternanza 
scuola-lavoro, già da anni realizzati presso 

alcune delle fi liali Telmotor. A questo pro-
posito, saranno anche istituiti premi al 
merito per i migliori studenti degli istitu-
ti superiori. Con questo nuovo progetto, 
Academy Telmotor conferma l’impegno 
dell’azienda nel valorizzare e offrire pro-
getti formativi, non solo a partner e clienti, 
ma anche ai giovani di talento presenti 
all’interno delle scuole. Una realtà dinami-
ca alla ricerca di nuove risorse competenti 
e professionali che con spirito d’iniziativa 
sappiano integrarsi nel team, durante i ti-
rocini formativi e nelle attività di Employer 
Branding in collaborazione con gli istituti 
tecnici. 

il servizio di light consulting per qualsiasi 
contesto: uffi ci, aziende, retail, centri cultu-
rali, luoghi di culto, ospedali, poli didattici, 
RSA, terziario e tanto altro ancora. Un model-
lo di business all’avanguardia, funzionale e 
coerente con la domanda del mercato, in cui 
Telmotor sfrutta la multicanalità per giocare 
un ruolo sempre più attento alle nuove dina-
miche, dal fi sico al virtuale, senza però mai 
perdere di vista la soddisfazione del cliente 
e il livello di servizio offerto.

SEDE CENTRALE
Via Zanica, 9124126 Bergamo (Italia)
tel. +39 035 325111 - fax +39 035 319825
info@telmotor.it - www.telmotor.it

BRESCIA 
Via Di Vittorio, 3 D/E 
tel. +39 030 2687511
CERNUSCO SUL NAVIGLIO
Via Torino, 45/A 
tel. +39 02 2699211)
CREMA 
Via Giovanni Pascoli, 2 
tel. +39 0373 1974437

LECCO
Corso Promessi Sposi, 30/I 
tel. +39 0341 472611
SARONNO
Via Varese, 9
tel. +39 02 96367411)
PADOVA 
Viale della Regione Veneto, 28/2 
tel. +39 049 0968399

ROMA 
Via delle Sette Chiese, 233
tel. +39 06 85300721
VERONA 
Via Evangelista Torricelli, 39
tel. +39 045 921233

FILIALI
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SPECIALE TELMOTOR
Automazione, illuminazione ed energia

REALTÀ CONSOLIDATA
Telmotor può contare su un fatturato che ha toccato i 158 
milioni di euro (in crescita del 10%), nove sedi e ben 320 
dipendenti

PARTNER IDEALE IN DIVERSI AMBITI
Le tre Business Unit – Industry Automation, Energy Solutions e Light Consulting – rendono 
Telmotor un partner ideale in diversi ambiti di intervento.
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I tecnici del settore giovanile
Giancarlo Martinelli (Pulcini 2009)

Ivan Scartezzini (Pulcini misti)
Un tecnico giovane, ma già con grande esperienza. Nella stagio-

ne appena conclusa Ivan Scartezzini ha guidato una delle quat-
tro formazioni Pulcini allestite dalla società, ma da ben quattro anni 
opera in seno al nostro club. Laureato in Scienze Motorie presso l’Uni-
versità degli Studi di Verona, approda nel 2015 in gialloblù e, per tre 
annate, si è occupato “solamente” della preparazione motoria dei più 
piccoli, in stretta collaborazione con gli altri istruttori. Nell’ultimo cam-
pionato, invece, si è occupato anche della formazione tecnica della 
formazione “Pulcini D”. Da calciatore Scartezzini è cresciuto nel settore 
giovanile del Civezzano, per poi trasferirsi nel 2001 all’Albiano (resta 
in rossonero sino al 2004), dove milita nella squadra Juniores e tota-
lizza anche diverse presenze nella formazione maggiore che militava 
in Eccellenza. Nel 2005 si trasferisce al Pinè, in Promozione, per poi 
fare ritorno al Civezzano, per coniugare al meglio sport e studio. Resta 
sei anni nella società in cui è cresciuto, poi veste per un’altra stagione 
la maglia dell’Albiano e nel 2014 approda al Calceranica (con cui con-
quista la Coppa Provincia di Prima Categoria), realtà nella quale ha 
giocato sino al termine dell’annata sportiva 2017 - 2018 quando ha 
deciso d’intraprendere esclusivamente la carriera d’allenatore.

Un’esperienza ultraventennale al servizio dei più piccoli. Giancarlo 
Martinelli è senza ombra di dubbio uno dei “guru” del settore 

giovanile del nostro club. Dopo una discreta carriera da giocatore, che 
l’ha visto interrompere l’attività piuttosto presto, si è dedicato all’in-
segnamento del calcio, sempre e solo in ambito giovanile. Inizia ad 
operare nel vivaio del Povo Scania nel 1998 e, dopo aver conseguito 
il patentino Uefa B, nel 2004 approda per la prima volta al Trento (al-
lora denominato Trentino Calcio), rimanendo in gialloblù per ben otto 
stagioni e alternandosi nella conduzione tecnica delle squadre Esor-
dienti e Giovanissimi. Dopo l’esperienza in via Sanseverino (con la 
società dell’epoca in grande diffi coltà) opera con Rovereto, Mori Santo 
Stefano, Levico Terme e ViPo Trento, prima di far rientro all’Ac Trento 
nel 2016 (come si dice: il primo amore non si scorda mai) con il ruo-
lo di tecnico nella Scuola Calcio Elite gialloblù. Nell’ultima stagione 
Martinelli, che ha appena concluso la sua ventunesima stagione da 
allenatore di settore giovanile (se non è un record, poco ci manca), ha 
guidato con esiti più che positivi il gruppo Pulcini 2009. “La più gran-
de soddisfazione - racconta - è vedere che tanti dei ragazzi che ho alle-
nato sono diventati buoni giocatori ma, soprattutto, ottime persone”.

Ivan Scartezzini (Pulcini misti)

nato sono diventati buoni giocatori ma, soprattutto, ottime persone”.

I tecnici del settore giovanile
Giancarlo Martinelli (Pulcini 2009)
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Il percorso di Gianni Simonetto alla guida della formazione Under 
15 Elite è stato profi cuo e ricco di soddisfazioni. L’esperto allenatore 

veneto, che nella prossima stagione ricoprirà il ruolo di responsabile 
tecnico del settore giovanile del Bassano, è arrivato la scorsa estate 
in via Sanseverino dopo aver maturato tante e importanti esperienze 
in diversi vivai professionistici del Veneto. Simonetto, originario della 
provincia di Vicenza, nella stagione 2017- 2018 aveva operato in seno 
al Cittadella guidando la formazione “Sperimentale”, ma nel suo curri-
culum c’è anche un lungo percorso con il Vicenza.
In campionato l’Under 15 Elite ha conquistato agevolmente la quali-
fi cazione al girone fi nale, chiudendo poi al secondo posto alle spalle 
della capolista Arco 1895 (squadra di ottimo livello, come testimonia 
il percorso nella fase nazionale) e raggiungendo anche la fi nale di 
Coppa Regione, la manifestazione che, al termine del torneo, permet-
te alle formazioni classifi catesi dal secondo al settimo posto nei gironi 
trentino e altoatesino di prolungare l’attività stagionale. Ebbene la 
squadra guidata da Gianni Simonetto ha raggiunto l’ultimo atto, ar-
rendendosi solamente al San Giorgio.
Al tecnico veneto, protagonista di un eccellente lavoro sul campo con 
un gruppo che nel corso dell’annata è migliorato a vista d’occhio, la 
società rivolge un “enorme” ringraziamento per il lavoro svolto e per 
l’incredibile professionalità dimostrato e augura le migliori fortune 
per il proseguo della sua attività.

Gianni Simonetto (Under 15 Elite)

PER MAGGIORI INFORMAZIONI

Consultare il sito www.acliservizi.it, 
chiamare il numero unico 0461 277 277 
o scrivere a info@aclitrentine.it. 
Siamo presenti su Facebook, Twitter, 
YouTube e sull’App ACLInet

Morena Facchini
Esperta fiscale

Le principali detrazioni fi scali a 
benefi cio delle famiglie

La scadenza per la trasmissione del Modello 730/2019 all’Agenzia delle Entrate è fi ssata al 23 
luglio, mentre per il Modello Redditi (ex Unico) c’è tempo fi no al 30 settembre. Nel pieno del 

periodo della dichiarazione dei redditi abbiamo chiesto all’esperta fi scale Morena Facchini di pre-
sentarci le principali detrazioni fi scali di cui possono benefi ciare le famiglie.

Partiamo dalla casa. 
Per il 2019 sono state prorogate, con gli stessi parametri del 2018, le detrazioni d’imposta relative a 
interventi di recupero del patrimonio edilizio (bonus ristrutturazioni); interventi fi nalizzati alla 
riqualifi cazione energetica di edifi ci (eco-bonus); interventi per l’adeguamento antisismico; 
acquisto di mobili ed elettrodomestici destinati all’arredo di immobili ristrutturati (bonus mobi-
li); interventi di sistemazione a verde di aree scoperte private (bonus verde). Ricordo, inoltre, che 
è prevista una detrazione anche per le spese d’affi tto.

Per quanto riguarda i componenti del nucleo familiare?
Tra le principali spese da detrarre ci sono quelle relative all’istruzione. Quest’anno la detrazione è 
più generosa rispetto al 2018; mantiene la misura standard del 19% ma entro una spesa massima 
di 786 euro, anziché 717. Ciò vale per la frequenza delle scuole dell’infanzia, delle scuole primarie, 
delle scuole secondarie di primo grado e di secondo grado. Per quanto riguarda  l’università, è stato  

mantenuto il discrimine fra atenei statali e privati, per cui le spese sostenute nelle università private sono detraibili in misura stabilita 
dal Ministero dell’Istruzione.
Il Fisco, inoltre, riserva un benefi cio ad hoc sull’iscrizione annuale di bambini/ragazzi di età compresa fra i 5 e i 18 anni ad associazioni 
sportive, palestre, piscine e altre strutture e impianti destinati alla pratica sportiva dilettantistica.
Tra le novità della dichiarazione dei redditi 2019 troviamo la detrazione delle spese sostenute per l’acquisto di abbonamenti al 
trasporto pubblico locale, regionale e interregionale. Nello specifi co, la detrazione è riservata ai soggetti che si servono del trasporto 
pubblico per la propria mobilità quotidiana e spetta nella misura del 19% per le spese sostenute nel 2018, sia per i familiari fi scalmente 
a carico sia per il contribuente stesso, per un importo complessivo non superiore a 250 euro.

dove tutto è più semplice

Scarica ACLInet, la App delle 
ACLI trentine!

SCONTO 
IMMEDIATO
SUL 730
All'interno della App ti verrà fornito 
un CODICE SCONTO da 
presentare al momento della 
compilazione del 730 al CAF ACLI.  

Adempimenti 
fiscali Enti Non 
Commerciali

Gestione 
della contabilità

Assistenza Fiscale: 
730, UNICO, ISEE, ICEF

Gianni Simonetto (Under 15 Elite)
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Wellness concept

www.zstyle-parapetti.it

UTENSILERIA E FERRAMENTA

"O Capitano! Mio Capitano!"
Il titolo di questo articolo è un pezzo di storia della poesia e del cine-

ma: il verso di Walt Whitman, infatti, viene ripreso nel fi lm “L’attimo 
fuggente” con Robin Williams nei panni del professor John Keating, 
salutato dai suoi studenti come “Capitano”, per l’appunto, quan-
do viene allontanato dalla scuola. Anche nello sport, e nel calcio in 
particolare, il capitano è una fi gura di particolare rilievo visto che gli 
sono demandati compiti di notevole responsabilità, alla stregua del 
manager di un’impresa. L’incarico di indossare la fascia arriva per le 
ragioni più disparate: l’infortunio o l’espulsione del titolare del ruolo, 
una promozione improvvisa, nuovi equilibri nello spogliatoio e così 
via. La scelta, programmata o meno, può cadere su una persona che 
poi, in maniera spesso casuale, interpreta il ruolo come capo o come 
leader. C’è differenza? Sì, e anche tanta. In sintesi, possiamo affermare 
che il capo tende a impartire ordini con autorità e decidere in auto-
nomia, forte del ruolo ricoperto; il leader, invece, ha una più marcata 
tendenza all’autorevolezza, a fornire linee guida ai propri compagni, 
prendendo decisioni condivise e accettate. Purtroppo, in tante orga-
nizzazioni anche non sportive, si confondono i due termini e succede 
che il capo non sia un leader, anzi! E allora, quali sono le caratteri-
stiche che ci permettono di distinguere il capo dal leader e di com-
prendere se siamo più simili all’uno o all’altro? Al di là del contesto, 
il leader ha questi tre elementi che ritroviamo sia in ambito sportivo 
che aziendale: Fiducia nelle proprie abilità e in quelle degli altri. È 
un approccio che fa leva sulla combinazione tra autostima e tutte le 
esperienze permeate di affi dabilità, stima e fi ducia reciproca. Buone 
doti empatiche con cui comprendere e coinvolgere gli altri. È una 
modalità spesso sottovalutata, ritenendo che per un leader sia meglio 
mettere da parte l’emotività mentre è vero esattamente il contrario. Il 
binomio tra motivazione e coerenza, indissolubile. Il leader immune 
da contraddizioni agisce nel solco degli obiettivi condivisi dai propri 
compagni che ne apprezzano sia la sostenibilità che la concretezza.  
Questo dimostra che nessuno nasce con la leadership dentro, men 
che meno con quella che nell’immaginario collettivo si ispira a miti 
letterari, cinematografi ci o religiosi. Proprio la vita di tutti i giorni offre 
numerosi esempi di leader che possiamo serenamente defi nire “nor-
mali”: sono quelli che adattano il proprio stile ed imparano col tempo 
a farsi riconoscere come “Capitano, o mio capitano!”

Enzo Passaro
 Formatore e Speaker Uffi ciale del Trento

MAESTRI DI HOSPITALITY 

#DASEMPREPERSEMPRE

Per continuare 
ad essere dei leader 

e a guidare le persone, 
non smettete 
di imparare. 

Charlie Chaplin
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